DIALOGHI DI PACE 2025 - NOTE TECNICHE
edizione Monza - Chiesa Santa Maria degli Angeli1
LEGGERE TUTTO CON ATTENZIONE COSÌ NON SI SBAGLIA
APPUNTAMENTO DOMENICA 23 FEBBRAIO: PRIMA POSSIBILE dalle 15 PER ALLESTIMENTO SCENA, CONOSCERCI TUTTI E VERIFICHE
ENTRO LE 16.30 TUTTO DEVE ESSERE IN ORDINE, TUTTI DEVONO ESSERE AI PROPRI POSTI E NESSUNO DEVE PIÙ AGGIRARSI PER LA CHIESA
ABITI DI SCENA
LETTORI (coordinarsi): BIANCO (O PIÙ CHIARO ed ELEGANTE POSSIBILE o MULTICOLORE VIVACE-ALLEGRO) comunque NON ORDINARIO, SI CAPISCA CHE è ABITO DI SCENA
SCIARPE/FOULARDS DA DISPORRE SUI LEGGII 

MUSICISTI: CLASSICO DA CONCERTO, 
NOTE ALLA LETTURA (BLU: “NOTE DI SCENA” - ALTRI COLORI: TESTI)

1. NON PENSARE CHE SI STA LEGGENDO UN MESSAGGIO DEL PAPA MA DARE L’IDEA CHE SIANO PAROLE PROPRIE E CHE SIA IN CORSO UN VERO DIALOGO
2. FAR DIMENTICARE A CHI ASCOLTA LA PRESENZA DEL LEGGIO:
IL LEGGIO DEVE SEMPRE ESSERE USATO > MAI (!!!) FOGLI VOLANTI IN MANO
INIZIO FRASE IN ROSSO MAIUSCOLO E GRASSETTO: INIZIO NUOVO CAPITOLO (inclusi titoli)

INIZIO FRASE IN GRASSETTO: INIZIO NUOVO PARAGRAFO

GRASSETTO CORSIVO: PARTI EVIDENZIATE NEL TESTO ORIGINALE

EVIDENZIATE IN GIALLO: CITAZIONI

SOTTOLINEATE: PARTI DA EVIDENZIARE

· ENFATIZZARE LA PUNTEGGIATURA

· SEMPRE PAUSA DOPPIA FRA INSERTI MUSICALI O TESTI EXTRA MESSAGGIO

· INTERPRETAZIONE LETTURE (VARIAZIONI TEMPI, TONO, INTENSITA’...) A SENSIBILITÀ DEI LETTORI ENFATIZZANDO LE PARTI DEI RISPETTIVI TESTI CHE PIU’ LI COLPISCONO
· DURANTE LA LETTURA:
* FARE ATTENZIONE AD ALZARE LO SGUARDO VERSO IL PUBBLICO ALTERNATIVAMENTE GUARDANDO IN DIVERSI PUNTI DELLA SALA
* OGNI TANTO GUARDARE ANCHE VERSO GLI ALTRI LETTORI CON I QUALI SI DIALOGA
· MENTRE NON SI LEGGE:

* NEI LIMITI DEL POSSIBILE, PER NON PERDERE IL SEGNO, ALZARE LO SGUARDO VERSO GLI ALTRI LETTORI MOSTRANDO DI PRESTARE ASCOLTO A QUELLO CHE STANNO LEGGENDO
* CERCARE LO SGUARDO DEL COORDINATORE PER VERIFICA CHE TUTTO SIA A POSTO, CONCORDARE SEGNI DI EMERGENZA PER INDICAZIONI SU PROBLEMI AUDIO (VOCE TROPPO FORTE, TROPPO BASSA, RUMORI NEL MICROFONO…)

· DURANTE LA MUSICA:
VOLTARSI VERSO I MUSICISTI MOSTRANDO DI ASCOLTARLI

IMPREVISTO LETTORE SUCCESSIVO: CHI STA LEGGENDO CONTINUA A LEGGERE
IMPREVISTO LETTORE PRECEDENTE: CHI GLI STA ACCANTO… FA QUEL CHE PUO’!!

IN CASO DI APPLAUSI IMPREVISTI: TUTTI RESTANO IMPASSIBILI, L1 o L4 PRIMA DEL SUO SUCCESSIVO INTERVENTO (O IL PRIMO SUCCESSIVO LETTORE) AVVERTE:

“GRAZIE PER I VOSTRI APPLAUSI, VI CHIEDIAMO TUTTAVIA DI RISERVARLI AL TERMINE DI QUESTA ELEVAZIONE SPIRITUALE PER NON TURBARE IL CLIMA DI MEDITAZIONE CHE VORREMMO CREARE ASSIEME A VOI”
LETTORI SEMPRE IN PIEDI PRONTI ALL’ATTACCO AL TERMINE DEGLI INSERTI MUSICALI PER NON LASCIARE SPAZIO AD APPLAUSI
SCENA
RIFERIMENTI SX E DX SEMPRE GUARDANDO VERSO IL PUBBLICO
NO IN ALLESTIMENTO CHIESA CATTOLICO BIZANTINA > PROVVEDE TARAS
MENSA SPOGLIA (MEGLIO SENZA TOVAGLIA O CON PIÙ ELEGANTE POSSIBILE)
SULLA MENSA

DAVANTI ALLA MENSA (sulla destra): IL CROCIFISSO ASTILE (vicino al battistero)

QUANDO PRESENTE “LUCE DELLA PACE” (o simile):
SULLA MENSA > LUMINI (MEGLIO SE ROSSI) E BASTONCINI PER ACCENDERLI 
(o altro necessario: ACCENDINO, FIAMMIFERI...);
se non portati DOPO con la LAMPADA DELLA PACE;

USARE SOLO VASSOI: MAI CONTENITORI A BORDO ALTO
NB altri LUMINI distribuiti sulle panche

DAVANTI ALLA MENSA > PORTALUMINI PIÙ BELLO POSSIBILE SE DISPONIBILE
(se non disponibile, una volta accesi i lumini si dispongono sulla mensa)

FIORI: DISPORRE EVENTUALI GIÀ PRESENTI SE BELLI, SE NO RIMUOVERLI

TAVOLINO ACCANTO ALL’ORGANO A DISPOSIZIONE PER SPARTITI MUSICISTI

(MAI appoggiarli a terra terminate le rispettive esecuzioni)

A DISPOSIZIONE DI LETTORI 

BROCCA D’ACQUA E BICCHIERI DI VETRO (nascosti alla vista del pubblico)
(PREDISPORLI PRIMA CHE IL BAR CHIUDA)
LUCE ACCESA IN SACRESTIA PER ACCESSO AL BAGNO
(INDICARE A LETTORI E MUSICISTI PERCORSO PER ARRIVARVI)

ATTENZIONE:

TECNICI E CHIUNQUE ALTRO (FOTOGRAFI, PARROCO, SACRISTA…):

NO ANDIRIVIENI A VISTA DEL PUBBLICO!
FOTOGRAFO/VIDEO-OPERATORE ARRIVINO PER TEMPO PER CONCORDARE LA POSIZIONE (fissa e comunque mai a vista del pubblico) PRIMA DELL’INIZIO

LUCI
SEMPRE ACCESE SOLO LUCI UTILI A CREARE ATMOSFERA

RESTO CHIESA: BUIO (ATTENZIONE A TENERE LUCE ACCESA DOVE ANCHE IL PUBBLICO DEVE CANTARE SEGUENDO UN TESTO)
NB

MUSICISTI AUTONOMI CON LUCI DA LEGGIO (VERIFICARE)
ALL’APPLAUSO DOPO MUSICA x LUCI PACE: ACCENSIONE TUTTE LUCI CHIESA

PRO-MEMORIA

- MUSICISTI (STAMPARSI IL COPIONE E SEGUIRLO CON ATTENZIONE):
LEGGII MUSICALI, LUCI DA LEGGIO, CARTELLINE UGUALI PER COPRIRE SPARTITI (SE IN FOTOCOPIA) SE ORIGINALI NON OCCORRONO CARTELLINE
(se possibile portare per coordinatore fotocopie dei brani in programma)

- LETTORI: CARTELLINE IN CARTONCINO PER MASCHERARE I TESTI SU LEGGII

- PAGINE del COPIONE: NON VOLTARLE MA FARLE SCORRERE DA SINISTRA A DESTRA (attenzione ai fruscii captati dal microfono panoramico)
- Ogni lettore stampi il copione (NO FRONTE – RETRO) INGRANDENDO IL CARATTERE DELLA PROPRIA PARTE ed EVITANDO I CAMBI DI PAGINA
e SALVI IN PDF per evitare che stampanti diverse con diverse impostazioni di pagina possano dividere su pagine diverse la continuità di ogni proprio intervento.
- SE SI USANO MICROFONI SENZA FILO => prima di iniziare CAMBIARE le PILE
PROVARE POSIZIONE ANTIFISCHIO 4 MICROFONI (NECESSARI E DISPONIBILI)

ATTENZIONE RISONANZA MICROFONI SE ALTI se possibile PROVA LETTURA INTEGRALE CON MICROFONI – VERIFICA POSSIBILITÀ LETTURA SENZA MICROFONO
CUSTODIE STRUMENTI, GIACCHE ECC: IN SACRESTIA (predisporre appendiabiti), o NASCOSTI DA MURETTO BATTISTERO

CARTELLO ALL’INGRESSO NO CELLULARI/FOTO (cfr file A3 PREDISPOSTI 2009)

(e manifesto esterno RECINZIONE: procurare forbici e biadesivo)

FOTO (no flash, no andirivieni in chiesa, posizioni fisse e comunque sempre non visibili dal pubblico): GIÀ INCARICATI ORGANIZZAZIONE (incaricare per vigilanza)

NB PER AVVISI PARROCO:
INIZIO 17 PUNTUALI
DIALOGHI DI PACE 2025
COPIONE UCRAINO 1 di 3
edizione Monza - Chiesa Santa Maria degli Angeli
COORDINATORE NASCOSTO AL PUBBLICO (+ lucina) ma SEMPRE in contatto visivo:
MUSICISTI/LETTORI x CONFERME CERCARLO CON LO SGUARDO in caso di dubbi

ATTACCHI AI LETTORI (SEMPRE L1-PRESENTATORE) DAL SOLISTA/DIRETTORE
ATTENZIONE PER MUSICISTI: SIETE SEMPRE IN VISTA!

“COMPOSTEZZA” QUANDO NON IMPEGNATI A SUONARE

16.30 (max 16.40) CHIESA BUIA, luci concentrate su altare e tabernacolo

ATTENZIONE: NO “VIA VAI” DAVANTI ALLA “SCENA”
LETTORI L1, L2, L3 “IN SCENA” VERIFICARE SUL POSTO
L4 voce fuori campo e presentazioni finali VERIFICARE POSIZIONE SUL POSTO
L5 voce fuori campo testi-presentazioni canti VERIFICARE POSIZIONE SUL POSTO
L1 PRESENTATORE,

· L1 GIORGIO (per i titoli dei capitoli) - AMBONE
INTERVIENE SEMPRE L1 IN CASO DI APPLAUSI PRIMA DEL TEMPO: cfr riquadro seguente >
IN CASO DI APPLAUSI IMPREVISTI prima del finale: TUTTI RESTANO IMPASSIBILI
L1 o L4 – PRESENTATORE PRIMA DEL SUO SUCCESSIVO INTERVENTO AVVERTE:

“GRAZIE PER I VOSTRI APPLAUSI, VI CHIEDIAMO TUTTAVIA DI RISERVARLI AL TERMINE DI QUESTA ELEVAZIONE SPIRITUALE PER NON TURBARE IL CLIMA DI MEDITAZIONE CHE VORREMMO CREARE ASSIEME A VOI”
· L2 LINO – MENSA (estremità opposta ambone) verificare sul posto…
· L3 TOMMASO – SEDE CELEBRANTE verificare sul posto
· L4 ERICA GALLONI per VOCE FUORI CAMPO e presentazioni / ringraziamenti finali – ABITO “DI SCENA” CHE LA DISTINGUA da altri lettori – NO sciarpa
· L5 TARAS – inizio: PULPITO
· NB L1, L2, L3 GIORGIO, LINO, TOMMASO
PORTINO UNA SCIARPA COLORATA (libera scelta se del medesimo o di colori diversi) DI SETA? GIOVANNI NE HA DISPONIBILI 2

· NB1 PRIMA DELL’INIZIO LE SCIARPE SONO PREDISPOSTE – BENE IN VISTA PER IL PUBBLICO – SUI RISPETTIVI LEGGII

· NB2 VENGONO INDOSSATE TEATRALMENTE PRIMA DI COMINCIARE LA LETTURA DEL MESSAGGIO
· NB3 ALL’OCCORRENZA LA TOLGONO E LA DISPONGONO CON GESTI MISURATI SULL’AMBONE IN MODO CHE RICADA VERSO IL PUBBLICO QUANDO LEGGONO TESTI DIVERSI DAL MESSAGGIO: SIA QUANDO SONO INTERCALATI ED ESSO (NEL QUAL CASO POI LA INDOSSANO DI NUOVO), SIA DURANTE TUTTO IL FINALE (DALLA PROCESSIONE DELLA LUCE DELLA PACE IN POI)

· MUSICISTI IN SCENA PER ACCOGLIENZA INGRESSO DEL PUBBLICO CON MUSICA
(a partire dalle 16.40) OPZIONE PER FERMARE CHIACCHIERICCIO: APPENA PRIMA ACCENDERE / SPEGNERE LUCI 3 VOLTE COME A TEATRO / ACCENDERE LUCI VIA CRUCIS E/O ALTRE PARTICOLARI
MUSICA ACCOGLIENZA DURATA INDICATIVA COMPLESSIVA: CIRCA 15’-20’

NB far ascoltare l’ultimo brano V SADU OSINNIM a L4 per far capire come finisce
ATTENZIONE (quando la musica è eseguita senza letture intercalate):

1. ESECUZIONE IN RAPIDA SUCCESSIONE CON MENO INTERVALLO POSSIBILE FRA UN BRANO E L’ALTRO PER NON INDURRE APPLAUSI, SE VENISSERO RESTARE “IMPASSIBILI” (eventualmente fare cenno di astenersi dall’applaudire)

2. NELLE ESECUZIONI DURANTE LA LETTURA È NECESSARIO TENERE RIGOROSAMENTE SERRATI I TEMPI INDICATI (brani non troppo eccedenti i 2’-3’).

NB: UNA VOLTA SCELTI I BRANI INDICARE AL COORDINATORE LE DURATE

*******************************************************************************************

AVVERTENZE ACCOGLIENZA 23.02.2025
TAVOLINO CENTRO CORRIDOIO FRA PANCHE CON:

1. LAMPADA LUCE PACE BETLEMME (+ PORTALUMINI ARTISTICO: SE POSSIBILE RECUPERARE, ALTRIMENTI SE NE FA A MENO)
2. VASSOIO LUMINI:

* n. 2-3 portare su mensa con luce pace e bastoncini per accenderli VERIFICARE FUNZIONAMENTO TARAS?
3. n. 5-6 su panche per pubblico
MUSICISTI (riverificare spazi in chiesa):

INIZIO ORE 16.45 (NON OLTRE) 

MUSICA accoglienza pubblico con 15’ di canti a piacimento del coro SENZA SOLUZIONE DI CONTINUITÀ – INDIFFERENTI A EVENTUALI APPLAUSI
ULTIMO CANTO: V SADU OSINNIM
VALUTARE SUL POSTO

L4 seduta in vista del pubblico davanti all’iconostasi assieme a L5, su indicazione di L5 sale sul pulpito e comincia la lettura (oppure si alza e legge da microfono centrale VALUTARE SUL POSTO):

L4
“La proposta di dedicare alla Pace il primo giorno dell’anno nuovo non intende qualificarsi come esclusivamente religiosa cioè cattolica; essa vorrebbe incontrare l'adesione di tutti i veri amici della pace, come fosse iniziativa loro propria, ed esprimersi in libere forme, congeniali a quanti avvertono quanto bella e importante sia la consonanza d'ogni voce nel mondo per l'esaltazione di questo bene primario, che è la pace.

La Chiesa cattolica, con intenzione di servizio e di esempio, vuole semplicemente"lanciare l'idea", nella speranza ch'essa raccolga non solo il più largo consenso del mondo civile, ma che tale idea trovi dappertutto promotori molteplici, abili e validi.

Occorre sempre parlare di Pace!

Occorre educare il mondo ad amare la pace, a costruirla, a difenderla.”

INFINE, SCANDENDO BENE LE PAROLE:

Paolo VI, 8 dicembre 1967, istituzione della Giornata Mondiale della Pace
MOMENTO DI “SOSPENSIONE”…
L4
Oggi, e nei prossimi incontri, proprio questo vogliamo fare.
L5 attraversa con solennità la navata, raggiunge L4 sul pulpito e…
L5


DOSTOINO JE VOISTYNU

È veramente giusto proclamarti beata, o Madre di Dio,

beatissima e totalmente pura, Madre del nostro Dio.

Noi magnifichiamo Te, che sei più onorabile dei cherubini,

incomparabilmente più gloriosa dei serafini.

Tu, che senza perdere la tua verginità,

hai messo al mondo il Verbo di Dio.

Tu, che veramente sei la Madre di Dio.
MUSICA 1.1 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

UCRAINI CORO, DOSTOINO JE VOISTYNU - È veramente giusto proclamarti beata, o Madre di Dio, 1’30”

L4
Dal febbraio 2022, ascoltiamo quotidianamente in Italia tante dichiarazioni sulla guerra in Ucraina. Nei telegiornali e nei dibattiti televisivi politici, opinionisti e sedicenti esperti, forse anche scelti apposta di opposte fazioni, pur parlando di pace, per lo più si accapigliano davanti alle telecamere. Anche la stampa, a sua volta in prevalenza schierata, spesso fa altrettanto.
Per chi voglia farsi un’idea libera e non viziata dal pregiudizio su questa tragedia, sono rare eccezioni le occasioni di conoscere cosa davvero pensano gli Ucraini. Ancor più difficile è ascoltare la voce degli Ucraini Cattolici.
L5
Per accendere almeno una fiammella di luce a rischiarare il buio dell’informazione, la "Comunità dei Tre Gerarchi: San Basilio іl Grande, San Gregorio il Teologo e San Giovanni Crisostomo a Monza", che è parte dell’Esarcato Apostolico per i fedeli cattolici ucraini di rito bizantino residenti in Italia, assieme alla Chiesa del duomo e del decanato di Monza, a Caritas, Scout e Azione Cattolica ambrosiana, ha pensato di offrire alla cittadinanza in forma artistica, alternando la lettura a più voci alla musica, il
L5
“Messaggio del Sinodo dei Vescovi della Chiesa greco-cattolica ucraina in Ucraina riguardo alla guerra e alla giusta pace nel contesto delle nuove ideologie”:
L5
“LIBERATE L’OPPRESSO DALLE MANI DELL’OPPRESSORE”
L5
è il suo titolo, citazione dal profeta Geremia.
L4
Una proposta di ascolto di una voce che non "passa" in TV e, al tempo stesso, momento spirituale e di approfondimento storico e geopolitico rivolto a credenti cattolici o con diversi (ma anche senza) riferimenti religiosi.

Un problema di questa portata non può essere costretto ad una trattazione frettolosa nel tempo di un unico incontro, perciò abbiamo suddivisa la lettura in tre appuntamenti: che cominciamo oggi, vigilia del terzo anniversario della Guerra su larga scala portata dalla Russia in Ucraina, in questa chiesa che ospita la comunità Cattolica Ucraina di rito bizantino in Monza.

Ci sposteremo poi in Duomo, sede scelta proprio perché luogo sacro riconosciuto dall'UNESCO come Patrimonio Testimone di una Cultura di Pace per l'Umanità: che NON vogliamo RIDUTTIVAMENTE limitare al suo valore artistico-museale, ma valorizzare ANCHE nella sua funzione e per il suo significato SPIRITUALE (qualunque sia la spiritualità di riferimento di ciascuno).
L5
Infine torneremo di nuovo qui, dove avremo il piacere di ospitare l’Arcivescovo di Milano che verrà a condividere il momento conclusivo di questi nostri incontri.

L4
Ogni data sarà incentrata su temi specifici e tutti “cuciti” sul modello dei Dialoghi di Pace che, ideati ed avviati, nel gennaio 2007, nella chiesa Regina Pacis in Cusano Milanino: “tempio votivo diocesano per la pace” voluto come tale dagli Arcivescovi Ferrari e Ratti, poi Papa PIO XI, ed ormai affermati con tanti appuntamenti ogni anno in Diocesi di Milano, per la prima volta arrivano finalmente anche a Monza.

EVENTUALI MOVIMENTI L4 VALUTARE SUL POSTO
L5


PLYVE KACIA PO TYSYNI
Un'anatra nuota lungo il fiume Tysyn, mamma, è un'ora malvagia.

Non so dove morirò. Chi mi seppellirà? Non sei triste, mamma?

Oh, figlio mio, come potrei non provare pena per te? Riposi sul mio cuore.
L4
Si è iniziato a cantarla ai funerali degli eroi uccisi durante la Rivoluzione della Dignità in Piazza Indipendenza a Kiev nel febbraio 2014 e si continua tuttora a farlo per i soldati morti nella guerra della Russia contro l'Ucraina cominciata nel marzo dello stesso anno.

MUSICA 1.2 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

UCRAINI CORO, PLYVE KACIA PO TYSYNI, Un'anatra nuota lungo il fiume Tysyn, 4’
PASSAGGIO DA I A II PARTE

MUSICISTI
Concordano con L1 segnale che il brano è terminato e i lettori possono prendere posto ai microfoni


L1

appena termina il brano si alza (in modo da togliere spazio ad eventuale applauso del pubblico), si avvia con solennità teatrale alla sua posizione > AMBONE
* con gesti misurati prende la sciarpa dal leggio e la mette al collo
* introduce il titolo del messaggio: con tono solenne
L1
[I.] LA SUA SALVEZZA È VICINA A CHI LO TEME, LA SUA GLORIA ABITERÀ LA NOSTRA TERRA.

L5
Kyiv, 14 febbraio 2024, Cattedrale Patriarcale della Resurrezione di Cristo, nel giorno della Commemorazione di San Costantino, filosofo, del nome monastico Cirillo, apostolo degli slavi; Sant’Aussenzio, sacerdote ed archimandrita; San Marone, eremita.
L5
† SVIATOSLAV SHEVCHUK, arcivescovo maggiore a nome del Sinodo dei Vescovi della Chiesa greco-cattolica ucraina in Ucraina.

MUSICA 2* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata
UCRAINI STRUMENTALE BREVISSIMO OPPURE SI SALTA, ?, ?, ?’?” 

L2 e L3 col “sottofondo della musica” SE C’È, ALTRIMENTI APPENA L4 finisce di leggere, con calma e teatralmente si alzano e prendono posto ai rispettivi leggii qui, con gesti misurati, mettono al collo le sciarpe poi comincia la lettura

L1
1. Cari in Cristo! Da dieci anni viviamo in condizioni di guerra, e da tre l’Ucraina è avvolta dalle fiamme di una guerra di liberazione dall’attacco su vasta scala dell’aggressore russo.
L3
Il tempo di guerra è terribilmente doloroso e crudele: infligge innumerevoli ferite a ogni persona e all’intera società.
L2
Ogni giorno riceviamo notizie tragiche sulla morte degli ucraini;
L3
molti hanno già perso familiari e amici;
L2
assistiamo alla distruzione di ciò che ci è più caro:
L3
Patria, benessere famigliare, felicità, sogni.
L1
In queste circostanze, si comprende la tendenza di molti ucraini a cedere emotivamente alla desolazione ed alla disperazione,
L2
o permettere all’odio di regnare nell’anima.
L3
Questi sentimenti, disperazione e odio, ci rendono schiavi e feriscono la nostra dignità, che il Creatore ci ha donata. Stati d’animo ben espressi dal salmista Davide:
L1
“Trema tutta l’anima mia…”; “Fino a quando su di me prevarrà il mio nemico? Guarda, rispondimi, Signore, mio Dio!”.
L2
Allo stesso tempo, una parte della società sta diventando indifferente: alcuni, colpiti dalla guerra meno di tanti altre, cercano di ignorarla, quasi dimenticandosene.
L3
Una posizione che nasconde sia un meccanismo psicologico di autodifesa sia una malattia morale di indifferenza.

L1
2. Per vincere nella lotta contro un nemico così subdolo serve pazienza. Che nulla ha in comune con indifferenza o distacco da ciò che è importante per il paese e il popolo.
L2
Al contrario è sempre attiva disponibilità a sacrificio e servizio per un tempo lungo della storia. Non si affronta un percorso che richiede sforzi estenuanti con sentimenti di entusiasmo a breve termine.
L3
Così il metropolita Andrey Sheptytskyi incoraggiava i giovani nella lettera pastorale del 1932:
L1
“Non con scosse di un solo istante, ma con uno sforzo incessante e sacrifici continui fino al sangue e alla morte di molte generazioni, la nazione avanza”.
L3
Questo ben sa chi ci difende, mantenendo la guardia e trattenendo l’aggressore ogni giorno, per lunghe settimane e mesi.
L2
Ecco perché invitiamo tutti alla pazienza e ad un atto attivo di amore, e presentiamo alcuni principi e fondamenti morali su cui si potrà costruire una pace duratura e giusta nella nostra Patria.

L1
3. Una chiara comprensione dei fondamenti morali e spirituali, che guidano le nostre azioni durante la guerra e sui quali costruiremo il nostro futuro dopo la sua conclusione e il raggiungimento di una pace giusta, è indispensabile affinché i nostri sforzi perseveranti siano un movimento concreto mirato all’obiettivo, verso la vittoria desiderata.
L2
Il cristianesimo in generale e la dottrina sociale della Chiesa cattolica in particolare hanno una lunga tradizione di riflessione teologica e filosofica sulla pace e sulla guerra, che è utile alle condizioni attuali del nostro paese. Tesori che vogliamo condividere con la società ucraina e tutte le persone di buona volontà.

L1
4. La guerra della Russia contro l’Ucraina pone la millenaria tradizione cristiana di fronte nuove sfide e problemi. Le speranze di una facile risoluzione del conflitto dimostrano che il sostegno internazionale al nostro Stato manca della comprensione di tutta la profondità e gravità degli eventi.
L3
Appelli troppo affrettati alla “pace” dimenticano la legittima richiesta di giustizia.
L1
“Curano alla leggera la ferita del mio popolo, dicendo: ‘Pace, pace!’, ma pace non c’è”,
L3
richiama alla nostra coscienza il profeta Geremia.
L2
Per portare frutti e illuminare con la verità evangelica le nostre aspirazioni e sforzi, la dottrina cristiana sulla pace e sulla guerra dovrebbe essere considerata nel contesto dell’esperienza ucraina contemporanea.
L3
Da un lato, arricchiti dal pensiero cristiano antico sulla pace e sulla guerra, gli Ucraini diventeranno più accorti e forti.
L2
Dall’altro, la comunità internazionale comprenderà meglio le sfide odierne, nonché il posto dell’Ucraina e degli Ucraini sulla mappa spirituale del mondo d’oggi.
L5


UKRAYINO, MOLIUSIA ZA TEBE

Ucraina, prego per te,

La madre santa e peccatrice,

Per l'azzurro del tuo cielo eterno

E per il tuo campo dorato.

Ucraina, prego per la gloria,

Per la tua disobbedienza verso gli aggressori,

Per la tua capitale dalla testa dorata,

Immersa fino al petto nei pioppi.

Ucraina, prego per la tua lingua,

Per la tua lingua,

E per la tua bellezza,

Che mi rende più gentile.

Ucraina, prego per la memoria

Degli uccisi per la libertà tuoi figli

E per coloro che accendono nelle loro anime

La fiamma della verità, affinché la patria diventi ancora splendente.
MUSICA 3 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

UCRAINI CORO, UKRAYINO, MOLIUSIA ZA TEBE, Ucraina, prego per te, 4’30”

L1
[II.] CAUSE E ORIGINI DELLA MODERNA GUERRA RUSSA CONTRO L’UCRAINA
L2
5. La guerra della Russia contro l’Ucraina non si comprende, ed i mezzi spirituali necessari per raggiungere una pace giusta non si trovano prescindendo dal contesto più ampio degli eventi contemporanei e dai principi fondamentali della giustizia sociale: sia delle relazioni sociali all’interno di ogni Stato giuridico sia delle relazioni internazionali e dei fondamenti del diritto internazionale.
L1
Le radici di ciò che accade oggi risalgono almeno al secolo scorso, se non addirittura a tempi più antichi.
L2
Il XX secolo ha visto emergere in Europa regimi totalitari - i principali in Germania e Russia - causa di terribili guerre e crimini contro l’umanità.
L3
Caratteristica principale del totalitarismo è il disprezzo per la libertà e la dignità umana la cui conseguente forma di organizzazione statale, nella tradizione intellettuale cristiana, fin dalla Summa Theologiae di san Tommaso d’Acquino del XIII secolo, prende il nome di tirannia.
L1
Se i tiranni e la lotta contro di essi per la libertà sono noti dall’inizio della storia umana, nei totalitarismi del XX secolo la tirannia ha assunto proporzioni senza precedenti.
L2
Nella lotta contro la libertà, il totalitarismo ha utilizzato mezzi tecnologici che non esistevano in passato
L1
(radio, cinema, armi di nuova generazione, armi di distruzione sistematica di massa come le camere a gas…),
L2
che gli hanno garantito il controllo totale sui sudditi e che hanno causato un numero di vittime senza precedenti, fino a decine di milioni.
L3
Ma oltre al comportamento sociale dell’individuo, il totalitarismo ha iniziato a controllare anche la sfera privata della sua vita.
L2
In questo modo differenziandosi da un’altra forma di tirannia: l’autoritarismo che, per lo meno, concede un minimo di spazio personale a condizione di lealtà esterna.
L1
Invece i governanti totalitari bramano di sottomettere l’anima e controllare completamente la personalità umana: il suddito dello stato totalitario deve adorare i propri aguzzini.
L3
Il totalitarismo ha un carattere pseudoreligioso: i tiranni del XX secolo distruggevano o opprimevano la Chiesa, perché erano in competizione con la religione i cui valori spirituali volevano sostituire con la propria ideologia.

L1
6. Uno dei due principali mostri totalitari del XX secolo, la Germania nazionalsocialista, venne sconfitto nella Seconda guerra mondiale. L’ideologia totalitaria nazista e i suoi crimini furono processati a Norimberga. Nei decenni successivi, la Germania dell’Ovest attraversò un difficile e doloroso processo di purificazione pubblica e divenne uno Stato democratico.
L3
Al contrario, il secondo mostro totalitario, l’Unione Sovietica, il cui nucleo era rappresentato dalla Russia comunista, non solo non fu distrutto, ma apparve al mondo come uno dei vincitori della guerra, pretendendo il ruolo di principale liberatore dal nazismo.
L2
Per questo, uno dei quattro giudici al Tribunale di Norimberga era un rappresentante dell’Unione Sovietica, anche se i crimini commessi dei governanti comunisti non furono meno gravi di quelli dei nazisti tedeschi.
L3
Pensiamo soltanto al patto Molotov-Ribbentrop fra Germania Nazista e Unione Sovietica per spartirsi la Polonia.
L2
Ma già l’Ecclesiaste avvertiva:
L1
“Poiché non si dà una sentenza immediata contro una cattiva azione, il cuore dei figli dell’uomo è pieno di voglia di fare il male”.
L3
Così, dopo il 1945, l’Unione delle Repubbliche Socialista Sovietiche ampliò addirittura la sfera geografica della sua influenza assoggettando, tra gli altri, gli stati dell’Europa centro-orientale, creando regimi satellite e instaurando il cosiddetto “blocco orientale” degli stati comunisti contrapposto al “mondo libero”.
L2
Solo dopo più di quarant’anni di “guerra fredda” l’Unione Sovietica comunista e atea è giunta a un completo declino ideologico, economico e sociale cessando, infine, di esistere.

L1
7. Il crollo dell’Unione Sovietica nel 1991 restituì la libertà e una vita dignitosa sia ai paesi dell’Europa centrale e orientale del blocco comunista sia ai popoli delle cosiddette “repubbliche socialiste” che nell’Unione Sovietica erano incluse.
L2
Tra questi gli Ucraini: che ottennero l’indipendenza sognata da secoli e lo stato nazionale.
L3
Proprio la Chiesa greco-cattolica Ucraina, criminalmente proibita dai governanti comunisti, che l’hanno perseguitata e costretta alla clandestinità durante tutta l’era sovietica, è stata uno dei più importanti motori del cambiamento in Ucraina.
L1
La lotta per legalizzare la Chiesa greco-cattolica ucraina tra il 1989 e il 1991 ha contribuito in modo importante alla distruzione dell’impero ateo sovietico.
L3
E dopo l’indipendenza, i fedeli della nostra Chiesa hanno sostenuto spiritualmente il nuovo stato nazionale favorendo l’abbandono del passato comunista totalitario.
L2
Il cammino verso la vera libertà e la liberazione dall’eredità negativa del XX secolo si è rivelato lungo e difficile per l’Ucraina. Tuttavia, lungo questo percorso vediamo buoni risultati, specialmente nell’esempio dello sviluppo di una forte società civile in Ucraina, come hanno dimostrato la Rivoluzione Arancione del 2004, la Rivoluzione della Dignità del 2013–2014 e l’attuale eroica lotta contro l’aggressione russa.
L3
La Chiesa greco-cattolica ucraina è parte integrante della società civile e non può disinteressarsi delle sue legittime aspirazioni ad avere un controllo adeguato sul potere statale, costruire una democrazia onesta, difendere la supremazia del diritto e della dignità umana.

L1
8. Il grande errore del mondo libero, dopo il crollo del blocco sovietico, è stato il non aver preteso dalla Russia, riconosciuta come legittima erede dell’Unione Sovietica, la piena condanna dei crimini del periodo comunista e non aver fatto pressione sui suoi nuovi governanti per garantire la de-comunistizzazione e la purificazione pubblica del loro stato dalle conseguenze del totalitarismo come invece è avvenuto in Germania per il nazismo.
L2
Nulla di simile è stato fatto in Russia. Il pensiero non si è concentrato sui valori spirituali ma sull’economia. Molti nel mondo hanno pensato che, in Russia, la democrazia sarebbe arrivata automaticamente con lo sviluppo dell’imprenditorialità privata ed il rafforzarsi delle leve economiche e del commercio con i paesi democratici.
L1
Speravano che più stretti legami economici con la Russia avrebbero contribuito all’instaurarsi di fiducia e pace.
L2
Speranze infine rivelatesi vane perché il Cremlino ha sfruttato la situazione accumulando risorse per un’altra guerra.
L3
Col passare del tempo, forse senza rendersene conto o forse in nome del tornaconto economico, nei rapporti con la Russia il mondo democratico ha scelto di adottare standard doppi: in chiara contraddizione con l’insegnamento cristiano che, nella lettera di san Paolo ai Romani comanda:
L1
“La carità non sia ipocrita: detestate il male, attaccatevi al bene”.
L2
Nella Bibbia, infatti, troviamo spesso testi che mettono in guardia sul pericolo di sottovalutare il potere del male e di sperare ingenuamente che il male semplicemente scompaia da qualche parte da solo:
L1
Siate sobri, vegliate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro cercando chi divorare
L3
Si legge nella prima lettera di Pietro ed in quelle di Paolo a Timoteo ed agli Efesini.
L1
Non aver preso in considerazione questi avvertimenti ha permesso al totalitarismo sovietico di evitare la sua “Norimberga”, ed ha impedito alla comunità mondiale di sviluppare meccanismi per individuare rapidamente il pericolo e rispondere a una possibile ripetizione delle tragedie del XX secolo.
L2
Con conseguenze fatali: oggi vediamo in atto il tentativo di ripristinare in Russia il totalitarismo aggressivo e militarista nella sua nuova forma ibrida o postmoderna.

L5


BILIA TOPOLI - Presso il pioppo
Fuori è tranquillo e puoi solo sentire come volavano le parole di una madre,

volarono di notte al cosacco.

Vedi, figlio mio, la candela non si è spenta,

Brucerà adesso per sempre,

Brucerà.

Un giovane, un giovane cosacco...

Il viburno cresce lì vicino al pioppo,

Gli occhi della mamma ti stanno aspettando

Piange povera disperata,

Aspetta il figlio ma la sua anima è già con Dio.

Mamma, sono andato lontano nella lotta per la libertà,

Per la verità e il destino delle nuove generazioni,

Per chi è lontano in mare

E per quelli che torneranno vivi.
L4
Composta nel contesto della guerra russo-ucraina è dedicata ai soldati ucraini caduti sul campo di battaglia.

MUSICA 4 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

UCRAINI CORO, BILIA TOPOLI, Presso il pioppo, 5’
L1
9. La nuova tirannia russa del XXI secolo è simile ai totalitarismi del XX secolo soprattutto per essere un nemico spietato della libertà e della dignità umana.
L2
Come i regimi totalitari del recente passato, essa si avvale di mezzi tecnici più recenti e ambisce a sottomettere non solo i corpi, ma anche le anime delle persone.
L3
Se a prima vista la tirannia russa contemporanea sembra meno rigida rispetto al totalitarismo comunista e nazionalsocialista, in realtà trasforma le caratteristiche totalitarie del passato in forme molto più insidiose, e quindi ancora più pericolose, che possiamo definire ibride.
L1
La prima caratteristica del nuovo totalitarismo russo sta nel non aver bisogno di un’ideologia nella forma tipica del comunismo e del nazionalsocialismo: con le loro raccolte di scritti “canonici” degli ideologi in cui esponevano teorie più o meno coerenti riguardo al futuro per raggiungere un qualche utopico “grande obiettivo”.
L3
Una tale ideologia, sebbene falsa e distorta, desiderava almeno avere un proprio “codice morale” e si serviva del linguaggio della giustizia sociale.
L2
Il totalitarismo russo contemporaneo, invece, non propone un contenuto positivo e una teoria coerente; esso è semplicemente la propaganda del nichilismo nelle sue forme peggiori,
L1
e il suo obiettivo è la corruzione morale dell’essere umano,
L2
la sua disumanizzazione per trasformarlo in uno strumento privo di volontà e indifferente ai valori morali, un mezzo per perpetrare crimini contro l’umanità.
L3
Cerca di minare la fede in qualsiasi fondamento morale e tenta i suoi sudditi con la possibilità di commettere violenza contro gli altri impunemente.
L2
Afferma che il mondo intero è governato solo dalla forza brutale, dall’inganno e dal calcolo dell’interesse personale.
L1
Proponendo varie teorie di cospirazione mondiale contro la Russia, giustifica qualsiasi crimine commesso dal governo russo contro altri popoli.
L2
Nel suo culto del capo supremo,
L3
nel militarismo,
L2
nel corporativismo,
L3
nella propaganda palese della violenza brutale,
L2
nell’enfatizzazione della propria superiorità nazionale e razziale,
L1
la tirannia moderna di Mosca ha molto in comune con il fascismo del secolo scorso,
L3
quindi non sorprende che, per delineare la sua essenza, sia stata proposta l’appropriata definizione di “rascismo”.

L1
10. La seconda caratteristica distintiva del totalitarismo ibrido russo contemporaneo risiede nel livello qualitativamente superiore degli strumenti tecnici.
L3
I mezzi utilizzati dai tiranni del XX secolo si sono radicalmente evoluti negli ultimi decenni; la cultura e la tecnologia hanno subìto un significativo progresso.
L2
Il rascismo moscovita sfrutta efficacemente i progressi della tecnologia dell’informazione, in particolare le reti sociali.
L1
In una certa misura, la rivoluzione digitale (tecnologica) aiuta la propaganda russa a creare una realtà virtuale radicalmente diversa dalla realtà “vera” e, addirittura, la distorce.
L3
Nelle sue azioni pratiche,
L2
nella produzione di false notizie
L3
e nella postulazione della post-verità,
L1
la propaganda russa contemporanea si avvale dei risultati di alcune correnti filosofiche del postmodernismo più radicali della fine del secolo scorso,
L2
che negavano l’esistenza di una verità oggettiva verificabile,
L3
e sostenevano che non esistono principi morali e legali naturali.
L2
É per questo motivo che la tirannia russa contemporanea può essere definita non solo ibrida, ma anche totalitarismo postmoderno.

L1
11. Quando si tratta dell’Ucraina, a tutte queste caratteristiche di totalitarismo ibrido si sovrappone un altro fattore estremamente importante:
L2
l’eredità coloniale della Russia imperiale e zarista.
L3
Gran parte del territorio abitato dagli Ucraini, fra la seconda metà del XVII e la metà del XVIII secolo, è stato conquistato e sottomesso dalla Moscovia, un’entità statale che ha assunto il nome di “Impero russo”.
L1
Da allora il potere ha vietato e soppresso la cultura ucraina, la lingua, la Chiesa e l’autoconsapevolezza.
L3
Sosteneva che gli Ucraini fossero solo una parte più giovane, piccola e secondaria del popolo russo.
L2
Come indicano numerosi testi e discorsi pubblici dei capi contemporanei russi di alto livello e dei propagandisti, oggi questa tradizionale ideologia imperiale moscovita ha assunto un carattere radicalmente militante e chiede la completa distruzione dello Stato ucraino e dell’identità ucraina in quanto tale.
L1
La guerra che la Russia sta perpetrando contro l’Ucraina ha tutte le caratteristiche di una guerra neocoloniale nel continente europeo con chiari segni di genocidio.
L3
La distruzione dell’ucrainità è diventata un programma politico della dirigenza russa,
L2
una sua mania, che viene sostenuta da gran parte dei cittadini dello stato aggressore,
L3
il che testimonia lo stato malsano della società russa.
L1
Proprio per questo, i ricorrenti appelli a trovare un compromesso con la Russia, avanzati da membri della comunità internazionale, e perfino da rappresentanti dell’ambito religioso, non hanno alcun fondamento reale e dimostrano una mancanza di comprensione della situazione in cui si trovano gli Ucraini.
L2
Il problema non risiede solo nel fatto che tali appelli sono immorali, perché ignorano i principi del rispetto della dignità umana e della pace giusta,
L3
ma anche perché sono semplicemente irrealistici: non è possibile raggiungere un compromesso se una delle parti nega l’esistenza stessa dell’altra.
L2
La Russia non lascia all’Ucraina altra scelta se non l’autodifesa militare. Questa guerra è una lotta di liberazione nazionale della popolazione civile ucraina per il diritto alla propria esistenza e al proprio futuro,
L3
per l’indipendenza, la libertà e la dignità dei nostri cittadini.

L5


ZRODYLYŚ MY VELYKOI HODYNY
L4
è sia canzone patriottica sia marcia militare del nuovo esercito ucraino.
L5
Siamo nati in un'ora grandiosa,

Dai fuochi della guerra e dalle fiamme del fuoco,

Siamo stati nutriti per il destino dell'Ucraina,

Siamo risorti con rabbia e furia contro i nemici.

Andiamo in battaglia con una marcia trionfale,

Solidi, forti, infrangibili, come il granito,

Perché il pianto non ha ancora dato la libertà a nessuno,

Chiunque è un combattente, guadagna il mondo.

MUSICA 5 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

UCRAINI CORO, ZRODYLYŚ MY VELYKOI HODYNY, Siamo nati in un'ora grandiosa, 2’30”

L1
[III.] DAL “MONDO RUSSO” (“RUSSKIY MIR”) AL “RASCISMO”: IL PERCORSO DI DEGRADO DELLO STATO AGGRESSORE
L3
12. Da quanto è stato detto sul totalitarismo ibrido russo contemporaneo, emerge il suo atteggiamento caratteristico nei confronti della religione e della Chiesa.
L2
Oggi in Russia, l’Ortodossia, nella sua forma moscovita, sta cercando di colmare il vuoto ideologico seguito alla caduta del comunismo: facendo della religione uno strumento per rafforzare il potere statale e trasformandola in uno strumento politico.
L3
Mescolando stranamente i simboli del periodo comunista con i paradigmi mentali dell’impero zarista.
L1
La Chiesa ortodossa russa ha una lunga tradizione, che si potrebbe dire multisecolare, di servizio al governo russo nelle sue varie forme storiche, a volte contraddittorie, dal periodo ortodosso del Regno di Mosca e dell’Impero russo fino all’Unione Sovietica atea e comunista.
L3
In tutte queste formazioni statali, i vertici della Chiesa ortodossa russa hanno cercato l’accordo con il potere politico ed i conseguenti privilegi.
L2
Non sorprende che il Patriarca di Mosca abbia sostenuto e benedetto la guerra criminale della Russia contro il popolo ucraino.
L1
Tali azioni corrispondono alla tradizione moscovita di servire ideologicamente il potere da parte della Chiesa ed al suo servilismo nei confronti di chi lo detiene.
L3
Questa antica tradizione imperiale, combinata con il totalitarismo post-comunista contemporaneo, ha portato oggi a un vero crimine - la propaganda della guerra - commesso dai capi del Patriarcato di Mosca.
L2
Proprio questo governo ecclesiastico che ha generato la nuova ideologia genocida, oggi conosciuta come “mondo russo” (o “russkij mir”), offrendo volontariamente i suoi servigi al potere criminale e santificandolo.
L1
Con grande dolore osserviamo questo profondo declino morale del Patriarca di Mosca e dei suoi seguaci religiosi,
L3
poiché esso compromette il cristianesimo in quanto tale e mina la fiducia dei nostri contemporanei nella Chiesa e in tutti coloro che si avvalgono del nome di Cristo.
L2
Per questo, diventa oggi particolarmente urgente per tutti la necessità dichiarata dall’evangelista Giovanni, di
L1
“mettere alla prova gli spiriti”
L2
per essere in grado di distinguere tra l’ideologia politica, nascosta dietro una retorica pseudo-cristiana, e la vera fede in Cristo.

L1
13. Per molti anni la società ucraina ha cercato di allertare la comunità internazionale sull’emergere in Russia di una nuova ideologia aggressiva:
L3
una mescolanza di risentimento, nazionalismo e messianismo pseudo-religioso.
L2
Ma, prima della guerra, nessuno ci ha ascoltato. Questa ideologia, che il governo russo ha denominato “mondo russo”, si è concretizzata in Russia come ufficiale e l’unica corretta, mentre il ruolo del Patriarcato di Mosca nella sua creazione e diffusione è ormai ben noto e indiscutibile.
L1
É proprio la Chiesa Ortodossa Russa a conferire all’ideologia del “mondo russo” uno spirito quasi religioso, raffigurando la Russia come l’ultimo baluardo sulla terra del cristianesimo che si oppone alle forze del male.
L3
Allo stesso tempo, all’arma nucleare più letale sulla terra, la Chiesa Ortodossa Russa attribuisce un valore quasi sacrale.

L1
14. La dottrina quasi religiosa del “mondo russo” ha fornito una giustificazione ideologica per l’aggressione russa su vasta scala contro l’Ucraina.
L2
Questa aggressione ha riaperto tutta una serie di questioni che si pensavano ormai confinate nel passato.
L3
I tentativi di ideologizzare il cristianesimo, identificandolo con una o più nazioni, ciascuna con propri obiettivi ed ambizioni politiche, sembrava fossero da tempo un mero fatto storico, perché questa strumentalizzazione è in contrasto con la stessa essenza del cristianesimo.
L2
Invece oggi il mondo intero è testimone dell’uso più brutale da parte della Russia dei simboli cristiani e delle immagini evangeliche per giustificare l’oltraggio all’ordine internazionale, l’attacco a uno stato sovrano e massacri di massa.
L3
Il profeta Geremia di un simile inganno, diceva:
L1
“Tendono la loro lingua come il loro arco; non la verità ma la menzogna domina nella terra”.

L5


O, TSARYTSE 
L4
canto popolare e religioso, espressione della devozione popolare alla Madonna.
L5
Oh, Regina 
Ci sono momenti in cui sono solo

Non c'è nessuno con cui parlare

Voglio trovare una strada verso di te

E voglio accettare il tuo amore.

Oh, regina,
Madre mia,

Sii sempre con me,

Stammi vicina!
MUSICA 6 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

UCRAINI CORO, O, TSARYTSE, O Regina, 2’30”

L1
15. Per i cristiani di tutto il mondo è importante che la dottrina del ‘mondo russo’ sia stata condannata da numerosi rappresentanti della stessa comunità ortodossa.
L2
In particolare, nel marzo 2022, un gruppo di quasi 350 teologi ortodossi da tutto il mondo l’ha definita un’eresia e
L1
‘un vile insegnamento privo di giustificazione’.
L3
Secondo il loro pensiero, alla base dell’ideologia del ‘mondo russo’ vi è la falsa dottrina dell’etnofiletismo: la fusione fra Chiesa e nazione. Questi teologi, inoltre, biasimano
L1
‘tutti coloro che affermano il cesaropapismo, sostituendo l’obbedienza al Signore crocifisso e risorto con quella a qualsiasi capo investito di potere di governo e che pretende di essere l’unto di Dio, indipendentemente dal titolo con cui è conosciuto: ‘Cesare’. ‘Imperatore’, ‘Zar’ o ‘Presidente’.
L1
‘se si dovessero ritenere validi questi falsi principi, allora la Chiesa ortodossa cesserebbe di essere la Chiesa del Vangelo di Gesù Cristo, degli Apostoli, del Credo niceno-costantinopolitano, dei Concili ecumenici e dei Padri della Chiesa. L’unità diventerebbe intrinsecamente impossibile’
L3
concludono i teologi sopra citati.

L1
16. Nell’Appello delle Chiese cristiane dell’Ucraina riguardo alla condanna dell’ideologia aggressiva del ‘mondo russo’, del gennaio 2024, si osserva, che ‘il Patriarca della Chiesa ortodossa russa Kirill Gundyayev e la Chiesa ortodossa russa sono stati e rimangono fra i principali artefici e propagandisti di questa ideologia’,
L3
che prevede l’eccezionalità della ‘civilizzazione russa’ e il suo isolamento e antagonismo nei confronti degli altri.
L1
Tuttavia, selezionare gli altri sulla base dell’etnia o dell’appartenenza culturale non corrisponde ai fondamenti della fede cristiana.
L2
Incitare all’ostilità e condurre una guerra basata sull’ideologia del ‘mondo russo’ viola i principi cristiani e contraddice le norme spirituali che la Chiesa dovrebbe proclamare.
L3
È una sfida alla predicazione del Vangelo nel mondo contemporaneo e distrugge la credibilità della testimonianza cristiana, indipendentemente dalla confessione’ di appartenenza.

L1
17. Alla fine, questa dottrina pseudo-cristiana è degenerata in una vera e propria ideologia del rascismo
L2
con il suo culto del capo e dei morti,
L3
il suo passato mitologizzato,
L2
il corporativismo tipico del fascismo,
L3
la censura totale,
L2
la coltivazione delle teorie del complotto,
L3
la propaganda centralizzata e la guerra per l’annientamento di un’altra nazione.
L2
Si crea l’impressione che il rascismo abbia combinato in sé tutte le precedenti costruzioni ideologiche, a partire dall’Impero moscovita con le sue idee messianiche di ‘Santa Russia’ e ‘Terza Roma’ per finire all’Unione Sovietica con il suo imperialismo aggressivo e la ricerca del dominio planetario.

L1
18. Tale degenerazione della natura cristiana della Chiesa ortodossa russa ha messo in luce le grandi debolezze del dialogo ecumenico fino ad ora.
L3
I suoi partecipanti, pur avendo la buona volontà e intenzioni, sono rimasti sordi agli avvertimenti che il Patriarcato di Mosca, come ai tempi dell’URSS, sta soltanto strumentalizzando questo dialogo.
L2
Alla fine, siamo arrivati a un punto in cui questa strumentalizzazione è diventata evidente e la formula quasi-ideologica del ‘dialogo a tutti i costi’ è contraddittoria con il principio evangelico del ‘dialogo nella verità’.

L5


SUB TUUM PRAESIDIUM

L4
La più antica preghiera cristiana a Maria, fin dalla remota antichità chiamata Θεοτόκos [Teotokos], Dei Genitrix, Madre di Gesù. Risalente al III secolo e ancor oggi comune a tutti i principali riti liturgici cristiani, è invocazione collettiva che mostra la consuetudine della comunità cristiana di rivolgersi direttamente alla Madonna invocando il suo aiuto nelle ore difficili.
L5
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio,

Santa Madre di Dio:

non disprezzare le suppliche

di noi che siamo nella prova,

ma liberaci da ogni pericolo,

o Vergine gloriosa e benedetta.

MUSICA 7 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

UCRAINI CORO, SUB TUUM PRAESIDIUM, Sotto la tua protezione, 3’40”

L1
19. A ciò va aggiunto che nemmeno si è dimostrata efficace la pratica europea della ‘realpolitik’, spesso piegata al servilismo di fronte ai potenti di questo mondo.
L3
Considerata un approccio ragionevole che tiene conto delle realtà della vita, tale posizione è piuttosto un segno di condanna e un’accettazione dell’apparente incapacità del Vangelo di far luce sulle deviazioni della vita umana, dove conduce

L1
‘la concupiscenza della carne, la concupiscenza degli occhi e la superbia della vita’
L3
Da cui mette in guardia l’evangelista Giovanni.
L2
Oggi il mondo ha bisogno proprio della voce profetica della Chiesa,
L3
che parlerà con la lingua della giustizia,
L2
si schiererà dalla parte degli oppressi
L3
e farà vergognare e condannerà l’oppressore.

L1
20. La fatica del mondo cristiano di trovare soluzioni spirituali e di visione del mondo adeguate a queste sfide poste dalla Russia, è in parte causata dal fatto che anche gli attuali postulati cristiani hanno subìto una certa ideologizzazione nella comunità mondiale.
L2
La fedeltà evangelica alla verità riferita dall’apostolo Matteo,
L1
che in situazione di violento confronto con il male si trasforma nella spada di Cristo,
L2
ha ceduto il posto all’ideologia del politicamente corretto,
L3
che crea l’illusione della possibilità di pacificare il male.
L2
Il giusto riconoscimento secondo cui la verità assoluta appartiene solo a Dio si è trasformato in una trappola del relativismo etico, che legittima persino le menzogne consapevolmente costruite.
L1
Ecco perché è così importante per i cristiani riflettere criticamente sulla loro fede,
L3
al fine di ritrovare la verità tra i meandri delle nuove ideologie,
L1
e quindi riacquistare la capacità
L3
di ‘ascoltare la voce’ di Dio,
L2
cui esorta ancora l’apostolo Giovanni.
L1
21. Le sfide attuali, che vengono create dalla dottrina del ‘mondo russo’,

L2
e le inclinazioni verso il relativismo,
L3
portano nella comunità umana una grande confusione spirituale e nella concezione del mondo,
L2
a causa della quale molte persone e persino singoli governi perdono la capacità di distinguere tra verità e menzogna, tra il bene e il male.
L1
La tragedia della guerra attuale risiede nel fatto che viene minacciata la credibilità del linguaggio stesso dei valori spirituali,
L2
perché la Russia e altri regimi autoritari usano questo linguaggio per inclinare i cuori delle persone verso un terribile peccato di cui ci avverte Paolo nella lettera a Timoteo:
L1
‘gente che ha una religiosità solo apparente, ma ne disprezza la forza interiore’.
L3
Per esempio, il concetto di ‘lotta spirituale’ ha acquisito un significato distorto in Russia ed è screditato nel momento in cui il confronto spirituale con il male diventa l’unico mezzo di salvezza per l’umanità.
L2
In altre parole, la ‘lotta spirituale’ è un processo di combattimento contro il male ma la Russia presenta come lotta contro il male la sua lotta contro ciò che è il bene oggettivo: libertà, democrazia, valori universali, diritti umani…
L3
È questo il paradosso: in Russia hanno denominato male ciò che è il bene in sé stesso e hanno proclamato la guerra a questo bene che ora chiamano male.

L2
È proprio la dottrina del ‘mondo russo’ ad essere in realtà il male in sé stessa.
L1
22. La manipolazione ideologica della dottrina del ‘mondo russo’ non solo porta a perdite a livello della percezione del mondo, ma anche a perdite pastorali.
L3
Difendendo apparentemente gli interessi del popolo russo ed elevandolo al di sopra degli altri popoli, questa dottrina in realtà lo lascia senza la cura pastorale.
L2
Visto che le anime dei russi, invece di ascoltare la voce di Dio, ascoltano la voce del cesare terreno, diventano per questo indifese di fronte ai demoni della storia russa.
L1
Quindi, in senso spirituale, il gregge di questa Chiesa è abbandonato a sé stesso.
L5


ŠČEDRYK
Una rondine vola sopra le case del quartiere annunciando l’arrivo della primavera e un ricco raccolto per i contadini.
Ricordiamo Mykola Leontovyč, che l’ha composta nel 1916 e, nel gennaio 1921, a 43 anni, è ucciso a colpi di pistola nella casa dei suoi genitori da Viktor Griščenko, un agente della guardia di sicurezza sovietica.
L4
In Ucraina si canta nella notte del 31 dicembre, in cui si celebra il "Pomeriggio della generosità". Sia tale anche questo nostro pomeriggio di oggi.
Dal 1936, una nuova versione con testo inglese, annuncia la gioia del Natale di Gesù.

MUSICA 8 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata LIBERA NON TROPPO OLTRE 3’ 
UCRAINI CORO, ŠČEDRYK, Serata di abbondanza, 2’
PASSAGGIO DA II A III PARTE
i lettori
terminata la lettura, alzano lo sguardo verso il pubblico
dopo le prime note della musica, si voltano verso i musicisti ascoltandone l’ultimo brano
tolgono la sciarpa e la ripongono teatralmente sull’ambone/mensa/leggio in modo che ricada verso il pubblico lasciandola a fare da “scenografia”
L1 fa anche un passo indietro restando in zona ambone “di profilo” rispetto al pubblico

L4 entra in scena e va alla sede celebrante (microfono più arretrato in modo da avere TUTTI davanti a sé e NESSUNO alle spalle) L2 le lascia spazio allontanandosi verso il lato ambone (PROVARE LO “SCAMBIO”)
Anche L5 scende dal pulpito ma resta ancora “fuori scena”
lettori e musicisti
restano sempre impassibili in caso di eventuali applausi
gli INCARICATI [?SCOUT MASCI??] aspettano 1’-2’ dopo l’inizio della musica, poi
1. prendono dal tavolino all’incrocio dei corridoi della chiesa la lampada della pace + vasetto con sabbia e infilati bastoncini per accendere i lumini [CHI HA QUESTI POI LI TIENE IN MANO FIN QUANDO PRESENTATORE NON INDICA DI ACCENDERLI]
2. con una piccola processione li portano al presbiterio e girando attorno alla mensa lato ambone SPX / OPPOSTO musicisti ve li collocano sopra [SEGUIRE INDICAZIONI CARTELLI PER POSIZIONI LAMPADA E LUMINI] stando sempre rivolti verso il pubblico,
3. poi arretrano un poco per fare spazio agli altri che li raggiungeranno a breve 

L2, L3 restano in zona per indirizzare chi sale a distribuirsi nello spazio VERIFICARE SUL POSTO
quando termina la musica
L4
PRESENTATORE 
Questa fiamma viene dalla LUCE DELLA PACE DI BETLEMME; che arde perennemente, già dai primi secoli dopo la venuta di Cristo, nella chiesa della Natività, sul punto ove si presume sia stata la mangiatoia nella quale fu deposto il Salvatore in fasce.
È alimentata dall'olio donato dalle nazioni cristiane della Terra, ma la Pace è patrimonio di tutti e la Luce deve andare a tutti.
L4
PRESENTATORE 
Allora, continuando a mantenere questo clima di meditazione, invito qui con noi:
1. DON TARAS responsabile della comunità di Monza e don Volodymyr proto presbitero del Distretto pastorale del Nord Italia dei fedeli ucraini cattolico-bizantini in Italia + don MARINO + ??? + ??? + CHIEDERE? 
intanto i lettori
mentre [L4] comincia a parlare
restano sempre rivolti verso il pubblico e restano nei pressi 
“guidando” chi sale a disporsi a semicerchio dietro l’altare e, se/quando pieno, nello spazio sul “gradino largo” dietro l’ambone
L4
PRESENTATORE
2. EVENTUALI AUTORITÀ CIVILI… (ATTESA CONFERMA) ALTRIMENTI SI SALTA
3. ??? RAPPRESENTANTI ASSOCIAZIONI… (ATTESA CONFERMA) ALTRIMENTI SI SALTA
L4
PRESENTATORE
4. E CHI HA UNA CANDELA SUL BANCO DAVANTI A SÉ: VENGA A PORTARCELO E RESTI QUI IN RAPPRESENTANZA DI TUTTI 

finito il brano, mentre L4 riprende a parlare,

L1 e L3 si riavvicinano discretamente ai microfoni: L1 mensa??? L3 ambone???
L4
PRESENTATORE [FINITA LA MUSICA]
Adesso, con chi si sentirà di farlo, preghiamo assieme il Padre Nostro: PER PAPA FRANCESCO, che sempre chiede di pregare per lui, e PER INVOCARE LA PACE PER L’UCRAINA E OVUNQUE NEL MONDO. Poi il coro lo canterà in ucraino.
La spiritualità di chi non è Cristiano, o non ha alcuna convinzione religiosa, suggerirà a ciascuno il modo migliore per vivere questo momento.
L1
“Chiediamo con insistenza al Signore che fra tutti i popoli si possa veder fiorire la fraternità e superare ferite, paure e divisioni”.

L3
“Le preghiere e le invocazioni che oggi si levano fino al cielo tocchino le menti e i cuori dei responsabili in terra, perché facciano prevalere il dialogo e il bene di tutti sia anteposto agli interessi di parte”.

L1
“Preghiamo per la pace con il Padre Nostro: è la preghiera dei figli che si rivolgono allo stesso Padre, è la preghiera che ci fa fratelli, è la preghiera dei fratelli che implorano riconciliazione e concordia”.

L4
PRESENTATORE
restando alla sede celebrante, assieme a tutti i convocati e con lettori, musicisti e pubblico avvia e guida la preghiera del
“PADRE NOSTRO”

dopo che la preghiera in italiano è terminata… 
CORO E ALTRI UCRAINI PRESENTI IN CHIESA:

“PADRE NOSTRO…” CANTATO IN LINGUA UCRAÌNA
MUSICA 9 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

UCRAINI CORO, PADRE NOSTRO CANTATO IN UCRAINO
finito il canto del Padre Nostro in ucraino, L1 si riavvicina all’ambone, intanto

L4
PRESENTATORE

Per dare concretezza alle parole che abbiamo ascoltate, occorre però che tutti ci impegniamo a diffondere nel mondo la Pace sperimentata questa sera.
Lo facciamo con lo stile che ci lasciamo suggerire da don Primo Mazzolari:

L1

[NOI CI IMPEGNAMO...]
Ci impegnamo noi e non gli altri

unicamente noi, e non gli altri

né chi sta in alto, né chi sta in basso

né chi crede, né chi non crede.

Ci impegnamo senza pretendere che altri s’impegni,

con noi o per suo conto,

come noi o in altro modo.

Ci impegnamo senza giudicare chi non s’impegna,

senza accusare chi non s’impegna,

senza condannare chi non s’impegna,

senza cercare perché non s’impegna,

senza disimpegnarci perché altri non s’impegna.

[…]

Il mondo si muove se noi ci moviamo,
si muta se noi ci mutiamo,
si fa nuovo se qualcuno si fa nuova creatura,
imbarbarisce se scateniamo la belva che è in ognuno di noi.

La primavera incomincia con il primo fiore,
il giorno con il primo barlume,
la notte con la prima stella,
il torrente con la prima goccia,
il fuoco con la prima scintilla,
l’amore con il primo sogno.

[…]

Ci impegnamo perché non potremmo non impegnarci.

[…]

Ci impegnamo per trovare un senso alla vita,

a questa vita,

alla nostra vita,

una ragione che non sia una delle tante

che ben conosciamo e che non ci prendono il cuore,

un utile che non sia una delle solite trappole

generosamente offerte ai giovani

dalla gente pratica.

Si vive una sola volta
e non vogliamo essere giocati

in nome di nessun piccolo interesse.

[…]
Ci interessa di perderci per Qualcuno

che rimane anche dopo che noi siamo passati

e che costituisce la ragione del nostro ritrovarci.

Ci interessa di portare un destino eterno nel tempo,

di sentirci responsabili di tutto e di tutti,

di avviarci, sia pure attraverso lunghi erramenti, verso l’Amore.

[…]
Ci impegnamo,
non per riordinare il mondo,

non per rifarlo su misura,

ma per amarlo.

[…]
Ci impegnamo,
perché noi crediamo nell’amore,

la sola certezza che non teme confronti,

la sola che basta a impegnarci perpetuamente.
Finita la lettura, L1 si allontana dal microfono al quale si avvicina L5 intanto
L4
PRESENTATORE
ORA, IN NOME DI TUTTI I PRESENTI, con voi che avete assicurato ai nostri Dialoghi il loro peculiare valore religioso e civile, moltiplicheremo simbolicamente questa Luce: segno del desiderio di Pace, fratellanza ed amicizia che arde nel cuore di ciascuno e che ciascuno, così come si custodisce la fiammella nella lampada, è chiamato a custodire acceso e diffondere.
L5
Accompagniamo questo momento con la rasserenante melodia di SPY MALENKYJ KOZACIOK
L5


Dormi, piccolo cosacco, la mamma ti sta cullando.

Non è il momento per la battaglia,

Il tuo cavallo aspetterà tranquillo.
Luli, luli, ciao, ciao.

Domani viene San Nicola, portandoti in dono un pacchetto di canzoni d'oro.
E nella calma notte d'inverno arriveremo fino al Sich: la diga in legno sul Dnipro, dove sorge la fortezza dei cosacchi e ci daranno... un biscotto di Natale.
Dormi mio caro figlio, devi dormire adesso, quando il coniglio dorme come il fratello lupo e l’acqua gioca nella cascata blu.

Una favola si aggira sulla terra.
MUSICA 10 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata indicativa max 3’-4’ 
che si adatti al tempo impiegato ad accendere i propri lumini alla luce della pace da parte di chi è salito all’altare, fa da sottofondo a questo momento e si prolunga un poco quando hanno finito tutti
UCRAINI CORO, SPY MALENKYJ KOZACIOK, Dormi piccolo cosacco, 5’
INCARICATO – ??
(APPENA COMINCIA LA MUSICA 
* già istruita - parte per prima PER MOSTRARE LA PROCEDURA AGLI ALTRI, A SEGUIRE IL VICARIO, IL PARROCO, TESTIMONI POPOLI,… POI GLI ALTRI… ?? RESTA A CONTROLLARE CHE TUTTO PROCEDA COME SI DEVE E SCENDE DOPO L’ULTIMO CHE HA ACCESO
* CIASCUNO AUTONOMAMENTE ACCENDE DA DIETRO LA MENSA PER NON DARE MAI LE SPALLE AL PUBBLICO NASCONDENDO ALLA SUA VISTA QUEL CHE SI STA FACENDO, allo stesso modo procedono gli altri.

* Dopo aver collocato il lumino acceso sulla MENSA NELLA PARTE ANTERIORE VERSO IL PUBBLICO – SEGUENDO L’INDICAZIONE DEI CARTELLI: “LUMINI ACCESI QUI” - ciascuno torna al proprio posto nell’assemblea SEMPRE PASSANDO DAL LATO AMBONE / OPPOSTO A QUELLO IN CUI SUONANO I MUSICISTI.
TRANNE LETTORI e MUSICISTI SCENDONO TUTTI: RESTA ANCHE il PARROCO
L? presentatore resta in piedi al suo posto
L4
PRESENTATORE
APPENA LA MUSICA FINISCE
[nel caso in cui l’accensione dei lumini si protragga oltre la fine della musica aspetta giusto pochi secondi ma non di più: se ancora alcuni mancano andranno avanti durante applauso e presentazioni-ringraziamenti]
AVVIA L’APPLAUSO E GLI LASCIA UN PO’ DI SPAZIO
 - MENTRE VENGONO ACCESE TUTTE LE LUCI DELLA CHIESA - 

POI RIPRENDE
L4
PRESENTATORE
GRAZIE AL CORO DELLA COMUNITÀ DEGLI UCRAINI CATTOLICO-BIZANTINI DI MONZA CHE CI HA OSPITATI OGGI

[applauso]
L4
PRESENTATORE
GRAZIE ALLE VOCI:

(chiamare lasciando il tempo a ciascuno per inchino + applauso)
GIORGIO BASSO
LINO SANFILIPPO
TOMMASO SPANÒ

L1… 
E ERICA GALLONI!
[che resta però al microfono]
L4
PRESENTATORE

[riprende]
Un caloroso ringraziamento va anche a tutti gli altri collaboratori: “invisibili” ma determinanti per la buona riuscita di questi Dialoghi di Pace.
(ricordarsi applauso anche per loro)
IL GRAZIE PIÙ GRANDE È PERÒ PER TUTTI VOI: CHE SIETE INTERVENUTI E, CON LA VOSTRA PRESENZA, AVETE DATO SENSO AL NOSTRO IMPEGNO 
(APPLAUSO)

L4
PRESENTATORE - ERICA

[riprende]
PERCIÒ VOGLIAMO PREMIARVI CON UN ALTRO CANTO 
A tutti quelli che, in Ucraina e ovunque, costruiscono la pace, dedichiamo una canzone patriottica del 1914. Per l’aspirazione all'indipendenza del popolo ucraino, che riecheggia nelle sue parole, fu vietata al tempo in cui l’Ucraina era una delle Repubbliche sovietiche. Chi era sorpreso a cantarla veniva imprigionato, picchiato, esiliato. Anche oggi, nei territori occupati dalla Russia, è severamente vietato cantarla: pena ancora multe, prigione o esilio.
Intanto L5 si avvicina all’ambone
L5


“CHERVONA KALINA – IL VIBURNO ROSSO”.

Oh, nel prato un viburno rosso si è incurvato a terra

Perché la nostra gloriosa Ucraina è così triste?

Risolleveremo quel viburno rosso
E gioiremo per la nostra gloriosa Ucraina
L3 si allontana dall’ambone 

L4
PRESENTATORE

LIUDMYLA… PREGO…

MUSICA 11 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata LIBERA 
CORO UCRAINI CANTO POPOLARE, VOLODYMYR ANTONOVYCH e MYKHAILO DRAHOMANOV (1875) - STEPAN CHARNETSKY (1914), CHERVONA KALYNA – IL VIBURNO ROSSO

L4
PRESENTATORE
(APPLAUSO)
CORO: dopo inchino al pubblico si accomoda fuori scena

intanto L5 TORNA ALL’AMBONE

L4
PRESENTATORE

(attendendo che il coro sia tornato al posto e non ci siano movimenti che distraggono, rivolto al parroco)
Ed ora… a lei don TARAS

L3 indirizza al microfono dell’ambone il parroco (se desidera intervenire per fare gli “onori di casa”)

PARROCO: DICE/FA QUELLO CHE VUOLE COME SALUTO AI PRESENTI

il parroco si allontana dall’ambone
L4
PRESENTATORE
Invitandovi al prossimo incontro il 6 aprile in Duomo ALLE 16, ed a portare con voi almeno un’altra persona (perché dobbiamo riempirlo!),

preannunciamo che ai canti ucraini alterneremo musica barocca suonata da un trio di flauti dolci con viola da gamba per il basso continuo… Concludiamo il nostro pomeriggio con un ultimo canto: “Preghiera per l’Ucraina”.

Riprendendo il tono da “narrazione”
Tra i numerosi canti che i cristiani ucraini cantano per strade e piazze per far fronte agli invasori russi, “DIO È GRANDE” - PREGHIERA PER L’UCRAINA è un canto composto nel 1885 che, dall’inizio della guerra, è abitualmente eseguito al termine di tutte le loro celebrazioni sacre. Chi l’ha sentito cantato nella terra alla quale è dedicato, racconta di aver provato un’emozione indescrivibile. Conosciuto da gran parte della popolazione è diventato l'“inno spirituale” non ufficiale della nazione.

· intanto L5 torna all’ambone 
L5

con tono solenne-enfatico legge l’intera TRADUZIONE del CANTO CHE SEGUIRÀ
BОZHE, VELYKYY, YEDYNYY
O Dio, grande, unico
Proteggi la nostra Ucraina,

Spargi su di lei i raggi
Della Libertà e della Saggezza,

Illumina noi, tuoi figli,
Con la Luce della Scienza e della Conoscenza che ci ispiri,
Permettici, o Dio, di crescere sempre più

Nel puro amore per il nostro paese.

Ti preghiamo, o Dio unico,

Salva la nostra Ucraina.

Rivolgi alla nostra gente

Tutta la Tua bontà e la Tua grazia

Donaci la libertà, donaci un lieto destino,
Concedi la gioia di un mondo di pace

Dona, o Dio, al popolo

Molti, molti anni di prosperità!

L5 finita la lettura si allontana dall’ambone e, finito il canto, invita il coro a unirsi ai lettori per raccogliere l’applauso finale e poi sfilare fuori scena
MUSICA 12 STRUMENTO AUTORE BRANO Durata

UCRAINI CORO, MYKOLA LYSENKO musica OLEKSANDR KONYSKY testo, Canto –preghiera, Dio, il grande, l'unico - “Bоzhe, Velykyy, Yedynyy”, 3’

POSSIBILITÀ DA VALUTARE a discrezione musicisti
MUSICA 13* STRUMENTO AUTORE BRANO Durata libera
I MUSICISTI, SUONANDO REPERTORIO A PIACERE, ACCOMPAGNANO L’USCITA DEL PUBBLICO e il riordino della chiesa
UCRAINI CORO, ?, ?, ?’?”

USCITA:

terminato il brano, se non sono tutti già dispersi, e il pubblico non è già uscito, presentatore e lettori si portano davanti all’altare dove sono raggiunti dai musicisti…, ringraziano e salutano il pubblico inchinandosi assieme poi sfilano ed escono di scena verso la sacrestia NO = SANTUARIO = MAI OLTREPASSARE LA LINEA DELL’ICONOSTASI.
AVVERTENZA:
NON SI RACCOLGONO OFFERTE, MEN CHE MENO SI RICHIEDONO
L’iniziativa si fonda sulla disponibilità gratuita di artisti (lettori e musicisti) e di tutti i collaboratori (parrocchie, comuni, associazioni e privati) per le varie necessità per cui NON SI PREVEDE MAI LA RICHIESTA AL PUBBLICO DI CONTRIBUIRE ECONOMICAMENTE NÉ SI PROPONE L’ACQUISTO DI ALCUNCHÉ.

Scopo dell'iniziativa non è raccogliere soldi per qualsivoglia pur benemerita iniziativa di beneficenza ma favorire la preghiera dei credenti e la meditazione da parte di chi non lo è, e suscitare riflessioni che ciascuno personalmente potrà rendere concrete con gesti di solidarietà che non compete ai Dialoghi di Pace proporre esplicitamente.
SONO INVECE POSSIBILI eventuali VENDITE legate agli artisti (ad esempio loro CD) o a realtà che co-promuovono l’iniziativa o DISTRIBUZIONE GRATUITA di riviste o altro materiale attinente la serata PREVIO ACCORDO CON L’ORGANIZZAZIONE.
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